
  

   

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”;  
Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 16 "Norme in materia di tutela 
dall'inquinamento atmosferico e dall'inquinamento acustico”, al cui articolo 1 viene 
specificato che la Regione Friuli Venezia Giulia tutela la qualità dell’aria al fine di 
assicurare la difesa della salute, la protezione dell’ambiente e l’uso legittimo del 
territorio, in attuazione del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351 (attuazione 
della direttiva 96/62/CE in materia di valutazione e di gestione della qualità dell’aria 
ambiente), del decreto legislativo 21 maggio 2004, n. 183 (attuazione della direttiva 
2002/3/CE relativa all’ozono nell’aria) e del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(norme in materia ambientale);  
Considerato che, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera e), punto 2, della legge 
regionale 16/2007, compete alla Regione elaborare ed adottare il Piano regionale di 
miglioramento della qualità dell’aria relativo alle zone e agli agglomerati di cui alla 
lettera c), punti 2 e 3, del comma 1 medesimo;  
Considerato, altresì, che all’articolo 9, comma 7, della citata legge regionale 
16/2007, viene stabilito che il Piano regionale di miglioramento della qualità 
dell’aria è predisposto dalla struttura regionale competente in materia di 
inquinamento atmosferico, sulla base dei criteri stabiliti dal decreto ministeriale 1 
ottobre 2002, n. 261 (Regolamento recante le direttive tecniche per la valutazione 
preliminare della qualità dell’aria ambiente, i criteri per l’elaborazione del piano e dei 
programmi di cui agli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 4 agosto 1999, n. 351), è 
approvato con decreto del Presidente della Regione previa deliberazione della 
Giunta regionale ed è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione, nonché sul 
sito internet della Regione; 
Considerato che, ai sensi dell’articolo 9, comma 9 della citata legge regionale 
16/2007, il Piano regionale di miglioramento della qualità dell'aria è modificato con 
la medesima procedura prevista per la sua approvazione; 
Visto il decreto del Presidente della Regione 124/Pres. del 31 maggio 2010 di 
approvazione del Piano regionale di miglioramento della qualità dell'aria; 
Considerato che il citato Piano regionale di miglioramento della qualità dell'aria è 
stato assoggettato alla valutazione ambientale strategica, di cui al titolo primo della 
parte seconda del decreto legislativo 152/2006; 
Visto l’articolo 3 del decreto legislativo 155/2010 nel quale viene stabilito che le 
Regioni provvedono alla zonizzazione del territorio regionale in base ai nuovi criteri 
contenuti nel decreto stesso; 
Atteso che il Ministero dell'ambiente, avvalendosi dell'ISPRA, ai sensi dell’articolo 3, 
comma 3 del decreto legislativo 155/2010, ha valutato positivamente la conformità 
del Progetto di zonizzazione predisposto dagli Uffici regionali; 
Atteso che il Piano regionale di miglioramento della qualità dell’aria contiene la 
zonizzazione del territorio regionale e che pertanto risulta necessario provvedere 
all’aggiornamento del suddetto Piano; 
Visto il documento intitolato “Aggiornamento del Piano regionale di miglioramento 
della qualità dell’aria”, allegato alla presente deliberazione (allegato 1), 
comprendente la zonizzazione e la classificazione di cui all’articolo 3 del citato 
decreto legislativo 155/2010, nonché l’adeguamento della rete di rilevamento 
regionale ai sensi dell’articolo 5 del medesimo decreto e in attuazione della Misura 
26 prevista dallo stesso Piano regionale di miglioramento della qualità dell’aria; 
Considerato che tale aggiornamento ricade nella casistica di cui all’articolo 6, 
comma 3 del decreto legislativo 152/2006, in quanto modifica minore del vigente 
Piano regionale di miglioramento della qualità dell’aria; 
Atteso che l’articolo 6, comma 3 del decreto legislativo 152/2006 prevede che per 
le modifiche minori dei piani e programmi di cui al comma 2 dell’articolo medesimo è 
necessario procedere alla verifica di assoggettabilità alla valutazione ambientale 



 

 

strategica, ai sensi dell’articolo 12 del decreto citato; 
Ritenuto pertanto di sottoporre l’aggiornamento del Piano a verifica di 
assoggettabilità ai sensi dell’articolo 12 del decreto citato; 
Preso atto che, ai sensi dell’articolo 12, comma 6 del decreto legislativo 152/2006, 
la verifica di assoggettabilità a VAS delle modifiche di Piani e Programmi si limita ai 
soli effetti significativi sull’ambiente che non siano stati precedentemente 
considerati dagli strumenti normativamente sovraordinati; 
Considerato che ai sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo 152/2006 è 
necessario elaborare un rapporto preliminare finalizzato alla verifica della 
significatività degli impatti sull’ambiente dell’attuazione del,’aggiornamento del 
Piano, nonché sottoporre lo stesso a specifiche consultazioni con i soggetti 
competenti in materia ambientale; 
Considerata la necessità di individuare l’Autorità competente, l’Autorità 
procedente, il soggetto proponente ed i soggetti competenti in materia ambientale, 
come definiti dall’articolo 5, comma 1, lettere p), q), r) ed s) del decreto legislativo 
152/2006, nonché la Struttura di supporto tecnico all’Autorità competente; 
Visti i soggetti coinvolti nel processo di valutazione ambientale strategica del 
vigente Piano regionale di miglioramento della qualità dell’aria; 
Ritenuto di identificare quale Autorità procedente la Giunta regionale, quale 
soggetto proponente il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico della Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna, quale Autorità competente la Giunta regionale e quale struttura di 
supporto tecnico all’Autorità competente il Servizio valutazione impatto ambientale 
della Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna; 
Considerato di individuare i seguenti soggetti competenti in materia ambientale ai 
sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera s) del decreto legislativo 152/2006: 
- Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna; 
- Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori 
pubblici; 
- Direzione salute, integrazione socio sanitaria e politiche sociali; 
- Direzione risorse rurali, agroalimentari e forestali; 
- Direzione centrale attività produttive; 
- Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente - ARPA FVG; 
- Azienda per i Servizi sanitari n. 1 “Triestina”; 
- Azienda per i Servizi sanitari n. 2 “Isontina”; 
- Azienda per i Servizi sanitari n. 3 “Alto Friuli”; 
- Azienda per i Servizi sanitari n. 4 “Medio Friuli”; 
- Azienda per i Servizi sanitari n. 5 “Bassa Friulana”; 
- Azienda per i Servizi sanitari n. 6 “Friuli Occidentale”; 
- Provincia di Trieste; 
- Provincia di Gorizia; 
- Provincia di Udine; 
- Provincia di Pordenone; 
- Associazione Nazionale Comuni italiani (ANCI); 
- Regione Veneto; 
- Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare; 
 
 
Visto il Rapporto preliminare elaborato ai sensi dell’articolo 12, comma 1 del 
decreto legislativo 152/2006, allegato alla presente deliberazione (allegato 2); 
Atteso che l’articolo 68, della deliberazione della Giunta regionale n. 1860 di data 
24 settembre 2010 (Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle direzioni centrali e 



 

 

degli Enti regionali), prevede che il Servizio valutazione impatto ambientale della 
Direzione centrale ambiente e lavori pubblici provvede all’attuazione delle procedure 
in materia di valutazione ambientale strategica; 
Richiamato il regolamento di organizzazione dell’amministrazione regionale e degli 
enti regionali, approvato con D.P.R. n. 277/Pres del 27 agosto 2004 e successive 
modifiche ed integrazioni 
Su proposta dell’assessore regionale alle finanze, patrimonio e programmazione, 
ambiente, energia e politiche per la montagna 
 
La Giunta regionale all’unanimità 

Delibera 

1. Di individuare i soggetti di cui all’articolo 5 lettere p), q), r) e s) del decreto 
legislativo 152/2006 come di seguito: 
a) autorità competente: Giunta regionale; 
b) struttura di supporto tecnico all’Autorità competente: Servizio valutazione 
impatto ambientale della Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna; 
c) autorità procedente: Giunta regionale; 
d) soggetto proponente: Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico della Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la 
montagna; 
e) soggetti competenti in materia ambientale: 
- Direzione centrale ambiente, energia e politiche per la montagna; 
- Direzione centrale infrastrutture, mobilità, pianificazione territoriale e lavori 
pubblici; 
- Direzione salute, integrazione socio sanitaria e politiche sociali; 
- Direzione risorse rurali, agroalimentari e forestali; 
- Direzione centrale attività produttive; 
- Agenzia regionale per la protezione dell’ambiente - ARPA FVG; 
- Azienda per i Servizi sanitari n. 1 “Triestina”; 
- Azienda per i Servizi sanitari n. 2 “Isontina”; 
- Azienda per i Servizi sanitari n. 3 “Alto Friuli”; 
- Azienda per i Servizi sanitari n. 4 “Medio Friuli”; 
- Azienda per i Servizi sanitari n. 5 “Bassa Friulana”; 
- Azienda per i Servizi sanitari n. 6 “Friuli Occidentale”; 
- Provincia di Trieste; 
- Provincia di Gorizia; 
- Provincia di Udine; 
- Provincia di Pordenone; 
- Associazione Nazionale Comuni italiani (ANCI); 
- Regione Veneto; 
- Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare. 
 
2. Di prendere atto, nell’ambito della procedura relativa alla verifica di 
assoggettabilità alla valutazione ambientale strategica, dell’aggiornamento del 
Piano regionale di miglioramento della qualità dell’aria, allegato alla presente 
deliberazione (allegato 1). 
 
3. Di approvare, nell’ambito della procedura relativa alla verifica di assoggettabilità 
alla valutazione ambientale strategica, il Rapporto preliminare allegato alla presente 
deliberazione (allegato 2). 
 



 

 

4. Di dare avvio alle consultazioni con i soggetti competenti in materia ambientale, 
ai sensi dell’articolo 12 del decreto legislativo. 
                                                                                                                    IL PRESIDENTE 
                                                     IL SEGRETARIO GENERALE 


